
Dalle Memorie Biografiche 
Avvicinandosi intanto la festa di S. Francesco di Sales, D. Bosco
continuava ad insinuare nell’animo di alcuni suoi allievi una vaga idea di
Congregazione religiosa. Tenne perciò una radunanza, nella quale parlò
del gran bene che molti uniti insieme avrebbero potuto fare al prossimo
in generale, e ai fanciulli in particolare. Il chierico Rua ne tenne memoria
in un suo scritto, che ancora si conserva negli archivi. “La sera del 26
gennaio 1854 ci radunammo nella stanza di D. Bosco: esso D. Bosco,
Rocchietti, Artiglia, Cagliero e Rua; e ci venne proposto di fare coll’aiuto
del Signore e di S. Francesco di Sales una prova di esercizio pratico della
carità verso il prossimo, per venire poi ad una promessa; e quindi, se sarà
possibile e conveniente di farne un voto al Signore. Da tale sera fu posto
il nome di Salesiani a coloro che si proposero e si proporranno tale
esercizio”. 
Questa proposta fece grande impressione in quei buoni chierici, perchè
trovò Un’eco nei loro cuori, preparati anche dalle sue prediche.

GIORNO 8 
“FU POSTO IL NOME DI SALESIANI”
LA SPERANZA APOSTOLICA 

3 PATER – AVE - GLORIA 
3 SALVE REGINA 
PREGHIERA A DON BOSCO

MT 10, 16  ECCO: IO VI MANDO COME PECORE IN MEZZO AI LUPI


